
Inizia domani la grande avventura europea 

Coppe al via: e la Juve 
trova un ostacolo «alto» 

L'Inter senza problemi a Malta - Il Torino rischia grosso in Spagna - Squa­
dre cecoslovacche per il iVIilan e per il Vicenza - Il Napoli vola in Georgia 

Per sci squadro italiano (Ju­
ventus, Inter. Milan, Vicen­
za, Torino e Napoli) tra oggi 
e domani con trasferimenti e 
ritiri, e mercoledì con le par­
tite d'andata del primo tur­
no. scatta anche per quest'an­
no l'operazione Europa. Sci al­
la partenza ma quante all'ar­
rivo? K' l'interrogativo clic 
accompagna ogni volta l'e­
sordio e che nelle stagioni 
recenti e stato troppo spesso 
sciolto negativamente per noi. 

Abbiamo già scritto in pro­
posito di quanto giochi la dif­
ferenza di calendario agoni­
stico: anche in questa edizio­
ne, tutte le avversarie delle 
squadro italiane hanno già 
iniziato il loro campionato na­
zionale. il che significa mag­
gior intesa, maggior prepara­
zione atletica, maggiore grin­
ta. Da noi è in corso la Cop­
pa Italia, die non sempre può 
risultare un test valido (Ino 
in fondo. Per questo le « ma­
gnifiche sei > hanno cercato 
nel limite del possibile di com­
pletare gli impegni con ami­
chevoli di un certo valore. 
L'Inter, ad esempio, che come 
detentrice non partecipa n 
questa fase iniziale del tor­
neo tricolore, ha programma­
to e giocato dei test indica­
tivi con Vicenza ed Ascoli, 
formazioni di serie A. 

Scorrendo gli albi d'oro, 
troviamo in testa alta parte­
cipazione italiana ancora il 
Milnn, vincitore di quattro 
trofei (due Coppe dei cam­
pioni e due Coppe delle cop­
pe) seguito dall'Inter con due 
trofei (entrambi Coppe dei 
campioni) e da Fiorentina, 
Roma e Juventus con una 
(Coppa delle fiere diventata 
poi Coppa UEFA). Di tutte 
le squadre europee, meglio 
del Milan ha fatto solo il 
Reni Madrid, che ha vinto sci 
trofei (tutte Coppe dei cam­
pioni) mentre il Baycrn di 
Monaco detiene quattro vitto­
rie come i rossoneri (tre Cop­
pe dei campioni ed una Cop­
pa delle coppe). 

Quando si dice che Milnn 
e Inter hanno vinto « tutto » 
in Ktiropa e nel mondo, si fa 
un apprezzamento emotivo. In 

Giampiero 8onlp«rtl portato In trionfo dal giocatori Juventini dopo II toccano In Coppa UEFA duo 
anni fa. La «quadra (orina» Untar* qwott'anno, por l'onnailma volta, di conquistare l'Inaffarrabllo 
Coppa dal Campioni. 

realtà il Milan non Im mal 
vinto In Coppa UKFA (ci ten­
terà quest'anno, ma con quan­
te chances?) mentre l'Inter 
non ha mai vinto 116 la Cop­
pa delle coppe né l'UKFA. 
Per consolarci, possiamo ag­
giungere a questa faticosa sta­
tistica un altro dato: nessu­
na squadra europea ha mai 
inserito nella propria raccol­
ta tutti e tre 1 trofei conti­
nentali. A questo record pun­
tano adesso i rossoneri, men­
tre la Juventus dal conto suo 
tenterà per l'ennesima volta 
la conquista di una Coppa dei 
campioni. 

Premesso tutto ciò. dedica­
to il doveroso omaggio al pic­
colo o grande passato di cia­
scuna, addentriamoci diretta­

mente nel panorama di que­
st'anno, considerando prima 
lo schieramento generalo di 
ogni Coppa e quindi le pri­
me partite che riguardano le 
italiane. -. ' -

COPPA DKl CAMPIONI --
ta Juventus ritroverà in que­
sta edizione sia il Bruges che 
il Livcrpool, detentorc del tro­
feo. Ci sono anche dello no­
vità: il Nottingham Forest 
partecipa per la prima volta 
come campione d'Inghilterra 
e la sfortuna del sorteggio 
l'ha voluto subito opporre ai 
connazionali; il Principato di 
Monaco presenta la sua squa­
dra come campione di Fran­
cia (lo era giù stata una vol­
ta) ; il Colonia rientra in Cop­

pa dei campioni dopo tredici 
anni a rappresentare la Ger­
mania federale; il Porto si ri-
presenta campione di Porto­
gallo a distanza di dlcioUo 
anni. Nel torneo ritroviamo 
nnclio il PSV di Eindhoven 
vincitore lo scorso anno del­
la Coppa UEFA. R' una dolio 
formazioni favorite, allinean­
do giocatori «argentini» co­
me i gemelli Van de Kor-
koff, Poortvlict, Brandii. 

COPPA DELLE COPPE -
L'Inter ha indubbiamente già 
in tasca la qualificazione al 
secondo turno incontrando i 
maltesi del Floriana. Il cam­
po della Coppa delle coppe ò 
comunque dominato dal bel­
ga Anderlccht, detentorc del 

Coppe: 
per i 
nerazzurri 
milanesi 
quasi una 
vacanza Mario Dolci, Romeo Bonetti, Roberto Rosato e Luciano Chlarvgf esultano mostrando la Coppe delle 

Coppe conquistata cinque anni fa a Salonicco contro gli inglesi del Leeds. 

Sporllng Lisbona (Portogallo)-Banik Ostrava (Cecoslovacchia) 
Barcellona (Spagna)-vincitore Coppa URSS 
Valur (Islanda) Magdeburgo (RDT) 
Marek Stanke (Bulgaria) Aberdeen (Scozia) 
Vincitore coppa d'Ungherla-Kalmaar (Svezia) 
Beveren (Belgio) Ballymena (Irlanda Nord) 
Paok Salonicco (Grecia) Sorvoli» (Svizzero) 
Univ. Cralova (Romania)-Fortuna Ouesseldorf (Cerai. Ov.) 

Zagleble (Polonia) Innsbruck (Austria) 
AZ '67 (Olanda) Ipswlch (Inghilterra) 
Nantes (Francia)-BoniIca (Portogallo) 
Rljeka (Jugoslavia) -Wraxham (Galles) 
Floriana (Malta) INTER (Italia) 
Bcdo Climi (Norvegia)-Union (Lussemburgo) 
Vincitore coppa Oanlmarca-Nancy (Francia) 
L'AnderUcht (detentore) salta il primo turno essendo dispari 
il numero dotto concorrenti. 

FLUSHINO MEADOW — 
I Campionati internazio­
nali degli Stati Uniti han-
no messo In luce due ra-
gaxzlnl terribili: l'america­
no John McKnroe (che è 
stato battuto in semifina­
le dai connazionale Jlm-
my Connors in tre parti­
te: 6-2, 6-2. 7-5) e Pame­
la Shriver. anch'essa ame­
ricana. Pam ha. fatto sen­
sazione in semifinale bat­
tendo la vincitrice di 
Wlmbledon, Martina Na-
vratilova. John e Pam 
hanno, rispettivamente, 19 
e 16 anni. McEnroe si era 
messo In luce due anni fa 
a Wlmbledon dove, tra ia 
sorpresa generate, era riu­
scito a qualificarsi per le 
semifinali. Pamela e an­
cora più e nuova » del con­
nazionale. 

Intanto Martina si è ri­
fatta parzialmente dell'in­
successo in singolare vin­
cendo il doppio assieme 
all'anziana e indistruttibi­
le Stille Jean King. Le 
duo atleta hanno sconfitto 
In due combattute partite 
la coppia australiana for­
mata da Kernr Retd e 
Wendy Tumbull. Punteg­
gio: 7-6, 64. Per la for­
midabile King si tratta del 
dodicesimo titolo conqui­
stato agli « Internaziona­
li» degli Stati Uniti. La 
coppia vincitrice si spar­
tirà la non esigi» cifra 
di 15 mila dollari. 

NILI* POTO: John Mcfnroe. 

John McEnroe e Pam Shriver 
ragazzi terribili del tennis 

trofeo. Notevole ò anche la 
partecipazione del Nancy di 
Platini e dell'austriaco Inns-
bruck che allinea gli € argen­
tini» Pcz/ey e Koncilin. Me­
no quotati, ma sempre peri­
colosi avversari per l'Inter 
sono il Barcellona, il Magde­
burgo, Il Bcnflca mentre gli 
olandesi partecipano con VA'/, 
67, squadra abbastanza mo­
desta. 

COPPA DKM/UKFA - Ile-
sta, a nostro giudizio, la Cop­
pa più interessante e com­
pleta sul piano dei valori eu­
ropei perché, pur mancando 
di prestigio rispetto alte al­
tre, presenta sempre (e mi­
gliori squadre di ciascun Pae­
se in senso medio. Non esi­
ste cioè la presenza di una 
outsider isolata vincitrice di 
Coppa (come nel caso dell'AZ 
67) o di un particolare cam­
pionato (corno il Monaco). 
Dello nostre, il Milan, il Vi­
cenza, il Torino e il Napoli 
ad esemplo, rappresentano 
senza dubbio il meglio, assie­
me a Juve e Inter, capace 
di darò uomini alla naziona­
le. Nell'elenco, lunghissimo. 
dello sessantaquattro parteci­
panti spicca il Borussia. Ci 
sono poi squadre titolatissimc 
come l'Ajax, il Dukla o raf­
forzato come il Valencia del­
l'argentino Kcmpcs. 

Ritorniamo a questo punto 
agli impegni di mercoledì, 
partendo dalla Juventus im­
pegnata in Coppa del Cam­
pioni. I bianconeri ospitano 
in casa i Rangcrs di Glasgow, 
campioni di Scozia, visionati 
sabato da Trapattonl nel der­
by con il Ccltlo. Tatticamente 
la fisionomia dei Rangcrs ò 
limpida: un classico 4 3 3 che 
può anche essere molto cla­
stico com'è nella tradizione 
britannica. II portiere è Me 
Cloy, definito motto bravo. I 
duo difensori di maggior spic­
co sono il terzino Jardinc e 
lo stoppcr Forsyt. In attacco 
il pericolo maggiore viene da 
Urquhart, un centravanti pos­
sente il cui nome evoca gare 
di lancio del tronco e spacca-
mento di pietre fra pintc di 
birra e kilt su ginocchia pe­
lose. Trapattonl ha definito la 
difesa dei Rangcrs rocciosa 
e l'attacco invadente. K* un 
turno difficile, inutile nascon­
derlo.' •' 

L'impegno dell'Inter a Mal­
to con il Floriana è invece 
piuttosto facile. La squadra 
prendo il nome da una loca­
lità balneare della Valletta. K' 
una squadra di sconosciuti 
che presenteremo meglio do­
mani e dopodomani, sul po­
sto. La squadra di Borsellini, 
che pare già a un buon cin­
quanta per cento della forma. 
non dovrebbe avere difllcoltà 
a uscire vincitrice fin dalla 
partito di andato di mereo­
ledì. 

Gli spagnoli che il Tori­
no affronto in trasferta non so­
no conosciutissimi. Si chiama­
no Gijon. e vengono parago­
nati al Vicenza per aver vin­
to nel '77 il campionato di 
serio B e per avere disputato 
l'anno scorso, neopromossi, 
uno strepitoso campionato di 
serie A concluso al quarto 
posto, flanno carattere da 
vendere e possono contare su 
di un momento psicologico e 
stremamente favorevole al de­
butto in una competizione eu­
ropea. Il Torino di questi tem­
pi ha più di un problema di 
rodaggio: la freschezza degli 
avversari potrebbe rivelarsi 
un duro ostacolo anche se nel 
complesso questo Gijon è più 
che alla portata dei granata. 

Il Milan in casa e il Vicen­
za in trasferta si battono con 
due squadre cecoslovacche. I 
rossoneri ospitano la dura Lo-
komotiv di Koskc (il cui 
spauracchio e costituito da un 
centravanti alto quasi due 
metri) che non è certo para­
gonabile per levatura e pre­
stigio al Dukla di Praga che 
ospita il Vicenza. Fabbri, che 
ha visionato Li squadra, l'ha 
definita tuttavia vulnerabile 
in contropiede. Il che signifi­
ca molto, soprattutto, per Pao­
lo Rossi, che motto probabil­
mente sarà lasciato da solo 
in avanti a sfruttare qualche 
lancio di Cenili. 

Infine veniamo al Napoli. 
che parte alla volta di Tiflis. 
in Georgia, per affrontare 
quella temibilissima squadra 
che è la Dinamo, quella che 
l'anno scorso eliminò dalla 
competizione l'Inter. Lo vedia­
mo male, questo Napoli, cosi 
incerto e titubante nelle pri­
me partite della stagione, an­
che se l'augurio, a conclusio­
ne di questa lunga chiacchie­
rata. e quello di ritrovarci 
giovedì a commentare positi­
vamente tutte e sci le partite. 
Ma gli auguri non si usa farli. 

Gian Maria Madella 

fintar ha vinto la Coppa dal Campioni 1964. Capitan Picchi mostra 
Il trofeo. SI riconoscono, da sinistra. Guarnir!, Corso, Manolo e Suarex. 

Campioni: Bettega 
eC. in Scozia 

fleal Madrid (Spagna) Nledercorn (Lussemburgo) 
AEK (Grecla)Porlo (Portogallo) 
Fenerbahaco (Turchia) PSV Eindhoven (Olanda) 
Bruges (Belgio)-Vlsla Cracovia (Polonia) 

- Vllamla (Albanin)Austrla Vienna (Austria) 
Zbropovka Brno (Cecoslovacchia) UJpest (Ungheria) 
Colonia (Germania 0v.)-Akranes (Islanda) 
JUVENTUS (Italia) Glasgow Rangers (Scozia) 
Nottingham Foresi (Inghilterra) Liverpool (Inghilterra) 
Grasshoppers (Svizzera)-La Valletta (Malta) 
Valkokoskln (Finlandia)-Dinamo Kiev (URSS) 
Malmoe (Svezia)vlncente Monaco.Steaua 
Monaco (Francia)-Steaua Bucarest (Romania) 
Omonla (Cipro)-Bohemlans Dublino (Kirc) 

. Odense (Danimarca)-Lokomotiv Sofia (Bulgaria) 
• Linfleld (Irlanda Nord)-Ullestroem (Norvegia) 
Parliian (Jugoslavia)-Dinamo Dresda (RDT) 

UEFA: 64 
squadre al via 

Dukla Praga (Cecoslovacchia) - L.R. VICENZA (Italia) 
C.S.K.A. Sofia (Bulgaria)-Valencia (Spagna) 
Borussia Moenchon. (Germania Ov.) Slum Graz (Austria) 
Arges (Romania)-Pannthlnaikos (Grecia) 
Athlellc Bilbao (Spagna) Ajax (Olanda) 
Everton (Inghilterra)-Finn Harps (Miro) 
Jounesso Esch (I.asscmbui'goì-Losnnna (Svizzera) 
Nantes (Francia)-Benflca (Portogallo) 
Real Gijon (Spagna)-TORINO (Italia) , 
Sporllng Braga (Portogallo) Hlbernlan (Malta) 
Galatasary (Turchia)-Wosl Bromvlch (Inghilterra) 
Dynamo Berlino (RDT)-Stella Rossa Belgrado (Jugoslavia) 
B 1903 (Danimarcn)Palloseura Kuoplon (Finlandia) 

Basilea (Svizzera)-Stoccarda (Germania Ovest) 
Torpedo Mosca (URSS)-Moldo (Norvegia) 
Elfsborg (Svczia)-Strasburgo (Francia) 
MSV Dulsburg (Germania Ov.) Lech Poznan (Polonia) 
Standard Liegi (Belgio) Dundeo United (Scozia) 
Stari Krlsllansand (Norvegia) squadra danese 
Arsenal (Inghilterra)-Lokomollvo Lipsia (RDT) 
Cari Zelss Jena (RDT)-Llorse (Belgio) 
Glentoran Belfast (Irlanda Nord) Ibv (Islanda) 
Twenle Entschede (Olanda) Manchester City (Inghilterra) 
Hlbernlan Edimburgo (Scozia)-Norrkoeplng (Svezia) 
Poi. Timisoara (Romania) seconda squadra ungherese 
Pezoporlkos (Cipro)-Slask Wroclaw (Polonia) 
Olymplakos (Grccia)Levskl Sofia (Bulgaria) 
MILAN (Italia)-Lokomotlv Koslco (Cecoslovacchia) 
Dinamo Tbilsl (URSS) NAPOLI (Italia) 
Squadra unghorese-Adanaspor (Turchia) 
Hnjduk Spalalo (Jugoslavia) Rapld Vienna (Austria) 
Herlha Berlino (RDT)-Trakia Plovtliv (Bulgaria) 

•*r»r.-

l'estivai dell'«Unità» 

A tletica per 
mille bambini 

a Milano 
l'attiva collaborazione tra l'IDAL 

e UISP - Un dibattito con idee 
comuni . Un monumento per i pulcini 

La vecchia Arena napo­
leonica non regge più. Le 
pedane e la pista sono per­
fette, ma le strutture ester­
ne e interno non sono più 
all'alterati del tempi. Sta­
dio inadeguato se si ragio­
na in termini di grandi ma­
nifesta/ioni, ma se si ra­
giona in termini di bambi­
ni, di giovanissimi alle pre­
so con lo prime esperien­
ze, allora la vecchia Are­
na milanese sembra un an­
tico monumento popolato 
di pulcini. 

Sabato Io stadio dell'a­
tletica milanese ha ospita­
to, nell'ambito del Festival 
provinciale dell'Unità, una 
manifestazione organizza­
ta dairuiSP e dalla FIDAI,. 
Cerano 1000 bambini cho, 
per un'intera giornata, si 
sono appropriati dell'Are­
na e si sono battuti, con 
ammirevole impegno, in 
cento gare. 

Agonismo 
e promozione 

Abbiamo detto UISP e 
FIDAL, e cioè « Unione ita­
liana sport popolare» e 
« Federazione italiana di 
atletica». Per anni 1 due 
organismi si sono guardati 
in cagnesco, timorosi l'u­
no dell'altro. Timorosi che 
1UISP togliesse spazio al­
l'agonismo olimpico e che 
la FIDAL togliesse spazio 
all'azione socialo degli en­
ti di promozione sportiva. 
Era una guerra stupida 0 

corno tutte le cose stupi­
de ha fatto perdere un 
mucchio di tempo a en­
trambi i « contendenti ». 
Oggi, finalmente, tutti han­
no capito che collaboran­
do si ottengono migliori ri­
sultati cho quelli ottenuti 
con sterili ripicche e con 
accuse vuoto. 

La manifestazione del­
l'Arena, cho non sarà l'ul­
tima, è stata magnificamen­
te guidata dai giudici della 
FIDAL e benissimo orga­
nizzata dai compagni del-
l'UlSP. Tore Montella, vi­
cepresidente del Centro 
milanese per Io sport e la 
ricreazione o anima del glo­
rioso Geas di Sesto San 
Giovanni, in queste cose ci 
ha sempre creduto 0 quan­
do la Federazione milane­
se del PCI gli ha chiesto 
di occuparsi delle manife­
stazioni sportive di carat­
tere promozionale da abbi­
nare al Festival provinciale 
ha messo in moto mille 
collaboratori per far bril­
lare l'atletica leggera (e 
non solo l'atletica leggera). 

II Festival, per esempio, 
ha organizzato un dibatti­
to sullo sport dove demo­
cristiani, comunisti, socia­
listi e socialdemocratici 
hanno avuto, o quasi, le 
stesse idee. Come quella di 
metter su una Commissio­
ne unitaria che si incarichi 
di risolvere i problemi mi­
lanesi dello sport. A questo 
punto, dopo tutte Io espe­
rienze accumulate, non do­
vrebbe essere difficile aver 

le idee chiare e ottenere 
gli strumenti per far fun­
zionare le idee. 

Dunque, mille pulcini al­
l'Arena in una manifesta­
zione dove i piccolissimi 
sono stati misurati da me­
tro 0 cronometro. Anche se 
la perfetta organizzazione 
aveva più Io spirito d'una 
famiglia che dell'efficienza 
necessaria all'agonismo, po­
niamo, dei Campionati eu­
ropei. 

Impegno 
e svago 

In effetti quei mille 
bambini erano — e sono 
— il simbolo della volontà 
di lavorare assieme. Ogni 
tanto circolano notizie in­
quietanti, come per esem­
pio che il Centro Sportivo 
Pirelli della Bicocca sarà 
ceduto alla Federcalcio e 
quindi sottratto al quar­
tiere (che non sa dove man­
dare i propri bambini a 
far pratica sportiva). E co­
sì ci si consola con il la­
voro unitario che gli En­
ti di promozione sportiva 
sanno realizzare con le Fe­
derazioni sportive. I « ne­
mici» di ieri che lavorano 
per 11 bene comune. 

I bambini si sono impe­
gnati a fondo, anche se il 
metro che li misurava gli 
dava responsi cho non ca­
pivano. C'era un piccolet­
to scuro e serio che diceva 
di ammirare molto Men-

nea: l'aveva visto in TV 
vincere 100 e 200 a Praga. 
« Era un po' scomposto... 
Ma fa niente ». 

Bisognerebbe trovare il 
modo di organizzare tutto 
questo enorme lavoro pro­
mozionale sulla base di 
norme precise dettate da­
gli Enti locali, dalla scuo­
la e dal CONI. In tal mo­
do si avrebbero Giochi del­
la Gioventù meno occasio­
nali e più organici, più ve­
ri. 

All'Arena si è toccata con 
mano la realtà. E cioè ci si 
6 resi conto delle cose che 
possono essere fatte e del 
grande spazio esistente per 
lavorare in armonia. Al­
l'Arena sono giunti da tut­
te le parti della provincia. 
Non c'erano molti genito­
ri ma i bambini sanno dar­
si da fare anche lontani dal­
lo sguardo protettivo — o 
magari distratto — di mam­
ma 0 papà. Quel che conta 
è che siano venuti in 1000 
e che si siano divertiti. E 
che chi li ha organizzati ab­
bia capito che il modo mi­
gliore per fare il loro in­
teresse consista nel lavo­
rare assieme agli altri e 
con intenti comuni. 

Remo Musumeci 

I bambini facondo «pori fi di-
verlono in millo marltro. Molla 
foto lotto il titolo accorto alcuni 
impegnati in una gara di corta. 
Noll'altra foto — accanto a! ti­
tolo — lo sport • , In un corto 
tonto, un g'oco di prteisiono. 


